
RIASSUNTO RIUNIONI — GIUGNO 2016 

Cari fratelli e sorelle in Cristo, è il fratello Frank che vi parla dal Centro Missionario 

Internazionale di Krefeld in Germania. Siamo molto grati a Dio per gli incontri che abbiamo 

avuto lo scorso fine settimana. Fratelli e sorelle, veri credenti, sono arrivati da tutta Europa e 

anche da oltreoceano. Ci sono poi coloro che si sono uniti a noi da tutte le nazioni via Internet 

per udire e vedere ciò che il Signore ci avrebbe dato, la Sua preziosa e santa Parola. Abbiamo 

condiviso il Messaggio dell’ora e la preziosa Parola di Dio promessa per questo tempo. 

Ho letto da Romani, capitolo 1, questi versetti molto importanti. Romani, capitolo 1, dove 

l’apostolo risale all’Antico Testamento mostrando che ciò che Dio ha promesso nell’Antico 

Testamento, lo adempie nel Nuovo Testamento. Romani 1:1: “Paolo, servo di Cristo Gesù, 

chiamato ad essere apostolo, appartato per l’Evangelo di Dio…”. Poi: “… che Egli aveva già 

promesso per mezzo dei Suoi profeti nelle sante Scritture” ossia nell’Antico Testamento. 

Fratelli e sorelle, questo è importante. Nell’Antico Testamento Dio ha usato i profeti per predire 

tutto quanto avrebbe fatto nel corso del Nuovo Testamento. Se leggete Matteo, capitolo 1, 

vediamo che Dio ha confermato fin dall’inizio la promessa fatta in Malachia. Il Signore stesso 

disse: “Ecco, Io mando davanti a Te il Mio messaggero a prepararTi la via”.  È fantastico 

vedere la perfetta armonia tra l’Antico e il Nuovo Testamento. In primo luogo, Dio ha dato 

delle promesse tramite i profeti per predire quello che sarebbe successo nel piano di salvezza. 

Poi, in Matteo, capitolo 1, ci vengono date delle promesse che si sono adempiute una dopo 

l’altra. Andate ad Atti 1, Atti 2 e agli altri capitoli, tutto è adempimento di quanto Dio aveva 

promesso nell’Antico Testamento. 

La promessa principale è la seconda venuta di Cristo: tutti i veri credenti condividono nel loro 

cuore questa promessa e sono in attesa di vederne l’adempimento. Torniamo indietro, 

all’inizio, solo per un attimo, alla prima venuta di Cristo, a Giovanni Battista, il profeta 

promesso nell’Antico Testamento. Troviamo il risultato del suo ministero in Luca 1:17-18, cioè 

un popolo ben disposto per il Signore. Ecco ciò che il Messaggio dell’ora deve produrre: un 

popolo ben disposto per il Signore. In Matteo 25 leggiamo: “Ecco lo Sposo viene…”  e poi: “… e 

quelle vergini che erano pronte, entrarono con Lui nella sala delle Nozze, e l'uscio fu chiuso”. 

Noi aspettiamo il ritorno di Cristo, la seconda venuta di Cristo, perché lo Sposo deve venire e 

portare a Casa la Sua Sposa. 

Qui, in diversi punti abbiamo la promessa: in 1Corinzi 15, dal versetto 50, il ritorno e la venuta 

di Gesù Cristo, in 1Tessalonicesi 4 e in molti altri passi della Scrittura, si parla di quel grande 

avvenimento. Sulla venuta del Signore dobbiamo leggere 1Giovanni 4:2: “Da questo conoscete 

lo Spirito di Dio: ogni spirito che confessa Gesù Cristo venuto in carne, è da Dio”. Questo si 

riferisce alla prima venuta di Cristo, quando la Parola si è fatta carne, e di Gesù Cristo, nostro 

Signore e Salvatore, che è venuto in questo corpo di carne per prendere su di Sé, sulla croce, i 

peccati che abbiamo commesso nel corpo di carne. Egli ha versato il Suo sangue, ha dato la 

Sua vita per redimerci e darci la redenzione e il perdono dei peccati. 

Ma quando si parla della seconda venuta di Cristo (e sto leggendo dalla stessa Bibbia che 

leggeva il fratello Branham), in 2Giovanni, versetto 7, leggiamo: “Poiché molti seduttori sono 

usciti per il mondo i quali non confessano Gesù Cristo venendo in carne. Quello è il seduttore e 

l’anticristo” (Darby). Ecco una dichiarazione molto importante perché molti, che affermano di 

credere al profeta e al Messaggio, dicono: «Cristo è già venuto in modo spirituale, ha lasciato il 

trono della grazia, è venuto a rivendicare i Suoi redenti». È una bugia. Questa è una bugia.  



Gesù Cristo in persona si è rivelato in un modo eccezionale e soprannaturale al fratello 

Branham. Quante volte, in tutte le linee di preghiera, è scesa la Colonna di fuoco. Io sono stato 

nei suoi incontri, so cosa è successo, sono un testimone oculare. 

Poi, il 28 febbraio 1963, la Nuvola soprannaturale e il Signore circondato da sette angeli, e il 

settimo angelo della costellazione disse al fratello Branham di tornare a Jeffersonville per 

l’apertura dei Sette Suggelli. Però, ciò non era il ritorno, non era la seconda venuta di Cristo. 

No, e poi no. Era solo Dio che, nella Sua misericordia, ha mostrato al Suo profeta che era 

giunto il tempo dell’apertura dei Sette Suggelli. 

Cari fratelli e sorelle, ho una responsabilità davanti a Dio e per questo vi chiedo di leggere la 

Parola di Dio. Per esempio, Atti 1:11: “Questo Gesù che è stato tolto da voi ed assunto in cielo, 

verrà nella medesima maniera che L’avete veduto andare in cielo”. Questo è quanto dice la 

Parola di Dio. Il nostro Signore condusse i Suoi discepoli fino a Betania e poi, alzate le mani, li 

benedisse e, mentre li benediceva, fu portato nella gloria. I discepoli Lo osservarono e Lo 

videro ascendere corporalmente. Non un messaggio o una rivelazione — ma corporalmente! Il 

fratello Branham sottolineava: «Il Signore ritornerà corporalmente, nello stesso modo in cui fu 

assunto nella gloria». E noi saremo mutati, questi corpi. Non una rivelazione, bensì realmente. 

Ogni rivelazione che viene da Dio è sempre collegata alla realtà, non alla fantasia. 

Mi ricordo il fratello in Virginia che stava davanti a me e mi disse: «Fratello Frank, sai, siamo 

già stati rapiti». Fratelli e sorelle, non potete immaginarvi cosa è avvenuta in me. Mi è venuto 

da piangere. Ho detto: «Caro fratello, tu sei qui e anch’io sono qui, come puoi dire che sei 

stato rapito?». Ha detto: «È una rivelazione. Se avete la rivelazione, siete già stati rapiti e 

siete già nel Millennio». Ho detto: «Caro fratello, ti prego, portami indietro all’aeroporto». Non 

potrò mai credere a qualsiasi altra cosa tranne che alla Parola dell’Iddio onnipotente! 

Lo dico ancora una volta riguardo alle diverse dottrine sui Tuoni, su questo e su quello. Per 

favore, comprendete bene: tutto ciò che apparteneva al ministero speciale del profeta di Dio, 

William Branham, lasciatelo a Dio e che rimanga là dove appartiene. Ho predicato oltre 8000 

sermoni in 156 Paesi, ma non ho mai predicato sui Tuoni. Perché no? Se apro questa Parola di 

Dio, dove posso predicare sui Tuoni? Ditemi, dove? Per favore, dove? Da quale Bibbia? Da 

quale versetto? Da quale capitolo? In Apocalisse 10, quando i Sette Tuoni faranno udire le loro 

voci, il Signore verrà come Angelo del Patto, non per il rapimento perché per il rapimento viene 

come Sposo per portare a Casa la Sposa. Ma quando Egli viene come Proprietario originale, 

come Angelo del Patto, mettendo un piede sulla terra e uno sul mare e giurando per Colui che 

vive in eterno, i Sette Tuoni faranno udire le loro voci. Ciò non è neanche stato scritto. A 

Giovanni fu proibito di scrivere a loro riguardo. A me è stato vietato di predicare su di loro. 

Quando avrete rispetto per la Parola di Dio? Questo è il tempo in cui si deve aver rispetto per 

la Parola di Dio. 

Tornando a 2Giovanni, versetto 7, dovete proclamare che Gesù Cristo, nostro Signore e 

Salvatore, tornerà con lo stesso corpo con cui è risorto ed è stato insieme ai Suoi discepoli per 

40 giorni. Poi, secondo Luca 24:50-51, Egli, davanti ai loro occhi, è asceso corporalmente nella  

gloria e tornerà, secondo la Parola di Dio, allo stesso modo. Per la grazia di Dio, noi crediamo 

secondo il preciso ordine di 1Tessalonicesi 4, cioè quando il Signore ritornerà, i morti in Cristo 

risorgeranno corporalmente e noi che siamo viventi, saremo mutati, corporalmente, e insieme 

saremo rapiti per incontrare il Signore nell’aria ed entrare con Lui alla Cena delle Nozze 

dell’Agnello, per sedersi, mangiare e bere con Abramo, Isacco e Giacobbe e con tutti gli eletti 



dell’Antico e del Nuovo Testamento. Tutto sarà realtà. Tutto ciò che è collegato al piano di 

salvezza, al Salvatore stesso e ai salvati sarà realtà. 

Che Dio vi benedica! Ritengo che capiate quale è la mia responsabilità di fronte a Dio. Con 

William Branham, il profeta di Dio, l’11 giugno 1958 a Dallas, Texas, ebbi una buona 

conversazione poco prima della riunione. Mi parlò per la prima volta del suo incarico divino e 

del Messaggio dell’ora. Alla fine di quella conversazione, guardandomi, disse: «Fratello Frank, 

tu ritornerai in Germania con questo Messaggio». Per la grazia di Dio, sono stato collegato al 

suo ministero per dieci anni e, per la grazia di Dio, pubblico tutte le sue predicazioni e vado di 

città in città a predicare la Parola di Dio. 

Che possiate ricevere rivelazione divina, comprensione divina e che possiate rispettare la 

Parola di Dio. Questa è la mia preghiera nel santo Nome di Gesù. Dio vi benedica ovunque 

siate sulla terra. Questo è il tempo di Dio per il popolo di Dio, per tornare alla Parola di Dio ed 

essere pronti per il ritorno di Cristo. Dio vi benedica nel santo Nome di Gesù. Amen. 

Ewald Frank 
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